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Vela protagonista a Seatec con area espositiva dedicata , coppa America, progetti delle università e tante iniziative di solidarietà
Attrezzature per la vela e non solo. A Seatec 2009 si è parlato di Coppa America, del progetto “Mille e una Vela” organizzato dagli atenei universitari e delle iniziative dell’associazione Mare Aperto Onlus, aderente all’Unione Italiana Vela Solidale; il programma della giornata conclusiva 
La Coppa America, l’evento velico più antico al mondo, non si ferma nonostante il limbo che la regata sta attualmente vivendo. Fra tre giorni gli appassionati del più antico trofeo velico al mondo potranno assistere in diretta on-line sul sito della Corte Suprema di New York alle arringhe finali dei due team in lite, gli svizzeri di Alinghi, attuali detentori del trofeo, e gli americani di BMW-Oracle Racing. E’ quanto emerso dall’incontro svoltosi a Seatec 2009, dove Massimo Procopio, responsabile media per l’Italia del team svizzero, Michele Tognozzi, direttore di Farevela.net, con la partecipazione di Enrico Chieffi, campione di vela (Olimpiadi, campione iridato classe Star, italiano 470) e oggi manager, hanno fatto il punto della situazione (foto allegata). Fra un mese la corte newyorkese emetterà il verdetto inappellabile. Due gli scenari possibili dopo il verdetto: con la vittoria di Alinghi la 33° Coppa America si svolgerà a Valencia in Spagna  con una nuova classe di barche con 19 probabili team, fra cui circa 5 italiani. Se il verdetto sarà favorevole agli americani, vedremo una sfida a due, con la barca scelta dagli americani, il  luogo dagli svizzeri. A meno che Oracle vincitore non decida di regatare una vera Coppa. La storia continua e, mentre a Auckland in Nuova Zelanda i team, che attendono il verdetto che deciderà il futuro della manifestazione, si danno battaglia in acqua nella Louis Vuitton Pacif Regatta, anche i grandi sponsor interessati al trofeo aspettano decisioni per la destinazione dei loro investimenti.   

Si chiama “Mille e una Vela per l’Università” ed è un programma didattico avviato nel 2005 dall’Ateneo di Roma Tre con l’obiettivo di stimolare la creatività nell’apprendimento di alcune discipline universitarie. L’iniziativa, aperta alle Facoltà di Architettura e Ingegneria di tutti i Paesi del Mediterraneo, suggerisce spunti e programmi sperimentali da inserire negli ordinamenti didattici delle varie università, attraverso iniziative di vario tipo e durata, finalizzati alla realizzazione di prototipi di barche a vela da competizione di piccole dimensioni. A coronamento del lavoro svolto durante l’anno accademico, gli studenti partecipano a una serie di manifestazioni sportive a carattere zonale che permettono di selezionare e addestrare equipaggi formati ciascuno da due studenti iscritti presso i rispettivi Atenei. L’anno accademico si conclude con una regata di flotta tra tutti gli Atenei partecipanti. 

“Sulla cresta dell’onda: lo sport e le attività terapeutiche in ambiente marino”. È stato questo il tema della giornata organizzata a Seatec da Mare Aperto Onlus, Associazione aderente all’Unione Italiana Vela Solidale nata il 21 aprile 1989 con l’obiettivo di realizzare tutta una serie di attività in cui la barca a vela diventa un acceleratore sociale e un moltiplicatore delle dinamiche di gruppo. L’integrazione è stato quindi il concetto chiave intorno a cui si sono susseguiti i momenti di approfondimento e  confronto delle esperienze maturate sul campo. Le barriere – è stato sottolineato a più riprese dai relatori – non sono solo architettoniche ma anche e soprattutto culturali e sociali. I problemi, quindi, non sono in mare ma a terra e le strutture esistenti – porti turistici o stabilimenti balneari – non dovrebbero essere adeguati e risistemati in base alle esigenze del disabile, ma concepiti sul nascere per essere fruibili da tutti.
Il programma delle iniziative di sabato 7 febbraio, 
· Convegno “Le prospettive della filiera nautica, le linee di azione NA.VI.GO, Centro per l'Innovazione e lo Sviluppo della Nautica Toscana” - Orario: 10:30 - 13:00 - Sala Bernini (Centro Servizi, 1° piano) - Organizzatore: Na.Vi.Go. Scarl

· Marine Weather Lab - Training di navigazione meteorologica full immersion - Orario: 10:30 - 13:30 - Sala Convegni Centro Servizi - Organizzatore: CarraraFiere/Navimeteo

· Analisi delle problematiche relative alle metodologie di incollaggio nelle costruzioni nautiche e approfondimenti delle tecnologie di infusione - Seminario tecnico-dimostrativo dedicato alla costruzione nautica. Terza sessione. - Orario: 10:30 - 13:00 - Area Compositi, Pad. E -Seminario “Tecnologia e sicurezza in oceano: Transat 6.50 barche laboratorio” - Orario: 11:00 - Luogo: Padiglione B, Area Vela – Organizzatore: CarraraFiere/Andy P.O.R.

· Workshop Safesailing Sicumar “La manutenzione predittiva nella nautica da diporto” - Orario: 11:30 – 12:00 - Padiglione B, Area Unimot.

· Workshop “Le soluzioni integrate Catia di Dassault Systèmes per l’industria nautica e dei superyacht: dal progetto all’ingegnerizzazione, fino alla produzione in cantiere”  - Orario: 11:30 - 12:30 - Sala Canova (Centro Servizi, 1° piano) - Organizzatore: Dassault Systèmes

· Seminario “Customer satisfaction process: la soddisfazione del cliente; come migliorare l’organizzazione dei processi attraverso il monitoraggio della soddisfazione dei clienti nei porti turistici” - Orario: 14:00 - 16:00 - Luogo: Sala Convegni Centro Servizi - Organizzatore: ASSONAT - Ass.ne Nazionale Approdi e Porti Turistici
· Seminario “Aggiornamento sul progetto pilota Assonat sulla responsabilità amministrativa d’impresa ex D.lgs 231 – OHSAS 18001:2007” – Orario: 16:00 – 18:00 – Luogo: Sala Convegni, Centro Servizi - Organizzatore: ASSONAT - Ass.ne Nazionale Approdi e Porti Turistici.
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